
RADINA  
STUDIO LEGALE 

FOCUS COVID-19



ORDINANZA REGIONALE DEL 21.03.2020
Limitazioni ancora più stringenti, rispetto al DPCM 22.03.2020, per 
contrastare la diffusione del coronavirus.


In vigore dal 22 marzo fino al 15 aprile.


Le disposizioni prevedono:


1) il divieto di:               

• assembramenti di più di 2 persone nei luoghi pubblici 

• praticare sport e attività motorie svolte all’aperto anche 

singolarmente, se non nei pressi delle proprie abitazioni (in 
cortile, terrazzo o comunque entro 200 mt dalla propria 
dimora);


2) la sospensione di:    

• attività commerciali al dettaglio (tranne le attività di vendita 

di generi alimentari e di prima necessità) 

• mercati settimanali scoperti (per tutti i prodotti alimentari e 

non); 
• attività dei servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, 

estetisti) 

• attività artigianali non legate alle emergenze o alle filiere di 

prodotti o servizi essenziali;

• attività degli studi professionali, salvo quelle relative ai servizi 

indifferibili e urgenti o sottoposti a termini di scadenza;

3) la chiusura di:          


• strutture ricettive (Hotel, alberghi, b&b, etc.) (possono restare 
aperte solo per esigenze collegate alla gestione dell’emergenza 
(pernottamento di medici, isolamento di pazienti, ecc.) 

• attività nei cantieri edili (continuano i cantieri per 
ristrutturazione sanitarie ed emergenziali, oltre a stradali, 
autostradali e ferroviari)


• distributori automatici «h24» che distribuiscono bevande e 
alimenti confezionati; 

• parchi, ville, aree gioco e giardini pubblici.


4) l’obbligo quando si esce con il cane di rimanere entro i 200 metri da 
casa;



ATTIVITA’ COMMERCIALI CHE RESTANO APERTE

Possono restare aperte le attività commerciali che vendono generi 
alimentari e di prima necessità: 

1. negozi di alimentari

2. edicole 

3. armacie e parafarmacie

4. commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di 

computer, periferiche, attrezzature per le 
telecomunicazioni, elettronica di consumo (codici Ateco; 
47.2 e 47.4);


5. commercio al dettaglio di carburante:

6. commercio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale 

elettrico;

7. commercio al dettaglio di articoli igienico sanitari;

8.  commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione;

9. commercio al dettaglio di articoli medica, articoli di 

profumeria, piccoli animali domestici, materiali per ottica 
e fotografia, saponi, detersivi


10. Lavanderie

11. Servizi di pompe funebri

12. Vengono garantiti «i servizi bancari, finanziari, 

assicurativi» (tali attività devono utilizzare modalità di 
lavoro che favoriscano la prenotazione con appuntamenti 
a favore dell’utenza, in modo da evitare assembramenti)


A. Non necessitano di autorizzazione 


B. Devono rispettare i protocolli per evitare il contagio (per clienti e 
dipendenti)



ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SERVIZI ESSENZIALI 
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22.03.2020 
ha previsto, sino al 03.04.2020, la sospensione delle attività 
produttive ad eccezione di quelle che erogano servizi di pubblica 
utilità e/o quelle che sono funzionali ad assicurare la continuità 
delle filiere autorizzate:


1. produzione, trasporto, commercializzazione e consegna 
di farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-
chirurgici


2. l’intera filiera alimentare per produzione, trasporto, 
commercializzazione e consegna di bevande e cibo


3. Servizi di assistenza sociale residenziale e non 
residenziale


4. Baby sitter e badanti (colf escluse)

5. Servizi postali e corrieri

6. Tabaccai (per rivendita di generi di monopoli e di valori 

bollati e attività di incasso tributi, pagamento di utenze, 
ricarica telefonica e altre attività similari) 


7. Attività professionali per servizi indifferibili ed urgenti o 
sottoposti a termini di scadenza fino al 15 aprile (es. per 
commercialisti buste paghe o liquidazioni IVA; per studi 
medici (anche associati) assistenza a donne in stato di 
gravidanza, pazienti psichiatrici in terapia, dentisti, etc.)  


8. Impianti a ciclo produttivo continuo

9. Industria dell’aerospazio e della difesa 

A. Necessario trasmettere una comunicazione al Prefetto della provincia 
dove è ubicata l’attività produttiva. 


Il Prefetto potrà sospendere l’attività (nel caso ritenga che non sussistano 
le condizioni) ma fino al provvedimento di sospensione l’attività è 
legittimamente esercitata sulla base della comunicazione trasmessa.


[Nel caso di Milano la comunicazione dovrà essere trasmessa (dal legale rappresentante della 
azienda) via pec (protocollo.prefmi@pec.interno.it) indicando nell'oggetto "DPCM 22 marzo 2020 - 
Comunicazione attività”]


B. Devono rispettare i protocolli per evitare il contagio (per clienti e 
dipendenti)

mailto:protocollo.prefmi@pec.interno.it


PROTOCOLLI PER EVITARE CONTAGIO
Verso i clienti 
1. Evitare assembramenti:


A. All’esterno della struttura con:


•  affissione cartelli avviso per coda e rispetto distanza 
interpersonale


•  creazione delle indicazioni per una coda ordinata 
(segnaletica orizzontale con nastro adesivo/ sistema 
divisorio delimita corsie)


B. all’interno della struttura:


•  limitare gli accessi con sistema di apertura porte e/o 
persona che regoli l’entrata


• Delimitare le aree non necessarie all’attività


2. Far rispettare le distanze di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro

Verso i dipendenti:  

1. controllo della temperatura all’ingresso tramite termometri “laser” (il limite di 
accettabilità è di 37.5°C)


2. disinfezione delle mani con gel idroalcolici con concentrazione di alcol di 
almeno il 60%.


3. predisporre appositi contenitori richiudibili per la raccolta e il successivo 
smaltimento di eventuali fazzoletti e/o salviette e/o panni utilizzati per le 
diverse attività di igiene personale e di pulizia delle postazioni di lavoro o 
delle superfici degli ambienti.


4. Nel caso di mense aziendali, prevedere una turnazione per la fruizione del 
servizio


5. Adeguata diffusione di materiali informativi per l’igiene delle mani, l’igiene 
respiratoria e il distanziamento.


Per vendita al dettaglio ed attività artigianali ed industriali si aggiungono: 


6. Utilizzo precauzionale di mascherina di tipo chirurgico, anche se da preferire 
mascherine ti tipo FFP2 e FFP3


7. Utilizzo degli idonei indumenti di lavoro previsti dalla specifica attività svolta



PROTOCOLLO DIPENDENTI   
- VENDITA AL DETTAGLIO-

possibilità di distanza >1 metro

GENERALE 

impossibilità di distanza >1 metro

1. Garantire il rispetto della distanza 
di sicurezza tra gli avventori


2. Procedere con la disinfezione di 
tutte le superfici a contatto con il 
personale dipendente e gli 
avventori dell’attività


3. Limitare gli accessi degli 
avventori in relazione alla 
superficie netta dell’attività


4. Limitare gli accessi alle aree non 
prettamente necessarie 
all’attività

1. Procedere con la disinfezione 
di tutte le superfici a contatto 
con il personale dipendente e 
gli avventori dell’attività


2. Limitare gli accessi degli 
avventori in relazione alla 
superficie netta dell’attività


3. Uso di dispositivi anti contagio 
(es. mascherine, occhiali di 
protezione con lente 
panoramica)


1. Suggerire i sistemi autonomi di 
pagamento della spesa (computer 
portatili di negozio, casse 
automatiche, ecc.).

2. In caso di presenza di sistemi di spesa 
veloce e autonoma, provvedere alla 
disinfezione dei dispositivi prima del 
successivo posizionamento degli 
stessi nelle postazioni di ricarica.

3. In presenza di nastro trasportatore alla 
cassa, far posizionare la merce in 
capo al nastro, tenendo il cliente a 
debita distanza dalla cassa 

4. In presenza di cassa semplice (senza 
nastro trasportatore), far posizionare 
la merce nei pressi della stessa al 
cliente e chiedergli di tenersi a 
distanza di sicurezza sino al momento 
del pagamento

1. Preferire il pagamento con 
carta di credito o di debito 
o bancomat al contante, 
per evitare il contatto fisico 
col cliente e con i contanti 
stessi


2. In caso di pagamento in 
contanti, gestire il 
pagamento (incasso ed 
eventuale resto) e 
provvedere alla disinfezione 
delle mani prima di servire il 
successivo cliente.


GESTIONE ATTIVITA’ DI CASSA



possibilità di distanza >1 metro impossibilità di distanza >1 metro

1. Provvedere alla rifornitura degli 
scaffali sempre prima 
dell’apertura al pubblico


2. Per la rifornitura dei beni 
alimentari sugli scaffali e nei 
banchi frigoriferi durante l’orario 
di apertura al pubblico, procedere 
quando effettivamente necessario 
e cercando di limitare il numero di 
persone presenti in corsia


3. Limitare al minimo indispensabile 
la quantità di merce fresca 
esposta ai banconi serviti (salumi, 
formaggi, panetteria, ecc.)

1. Consegnare la merce sul 
bancone e non 
direttamente nelle mani del 
cliente


PROTOCOLLO DIPENDENTI   
- VENDITA AL DETTAGLIO-

GESTIONE PRODOTTI ESPOSTI E ATTIVITA’ DI SERVIZIO 



PROTOCOLLO DIPENDENTI  

- ATTIVITA’ INDUSTRIALE E ARTIGIANALE-


All’ingresso di eventuali visitatori, 
rappresentanti, fornitori, collaboratori 
sottoporli alla procedura di lavaggio mani

All’ingresso di eventuali visitatori, 
rappresentanti, fornitori, collaboratori 
sottoporli alla procedura di lavaggio mani


1. Procedere alla disinfezione della 
postazione di lavoro (mouse o altro 
dispositivo di puntamento; tastiera; 
monitor, telefono e scrivania) con 
idonei prodotti disinfettanti e/ o 
salviette igienizzanti (a base alcolica)

2. A conclusione dell’attività lavorativa 
procedere all’ulteriore disinfezione 
della postazione lavorativa (mouse o 
altro dispositivo di puntamento; 
tastiera; monitor e scrivania)

3. Non condividere prodotti di cancelleria 
(es. penne e affini)

4. Prevedere anche tramite l’utilizzo di 
ammortizzatori sociali la sanificazione 
dei locali aziendali

1. Procedere alla disinfezione della postazione 
di lavoro (mouse o altro dispositivo di 
puntamento; tastiera; monitor, telefono e 
scrivania) con idonei prodotti disinfettanti 
e/ o salviette igienizzanti (a base alcolica)


2. A conclusione dell’attività lavorativa 
procedere all’ulteriore disinfezione della 
postazione lavorativa (mouse o altro 
dispositivo di puntamento; tastiera; 
monitor e scrivania)


3. Non condividere prodotti di cancelleria 
(es. penne e affini)


4. In caso di meeting e riunioni non 
rimandabili utilizzare sistemi di 
teleconferenza in modo da non esporre i 
partecipanti a pericolo di contagio 


5. Prevedere anche tramite l’utilizzo di 
ammortizzatori sociali la sanificazione dei 
locali aziendali


GENERALE 

REPARTI AMMINISTRATIVI 

1. Limitare al minimo 
indispensabile gli spostamenti 
tra le postazioni di lavoro


2. Preferire le istruzioni scritte 
rispetto alle istruzioni di tipo 
verbale


3. Nel caso di lavoro a turni, ad 
inizio e fine turno, procedere alla 
sanificazione delle superfici della 
postazione di lavoro.

1. Limitare (anche tramite permessi 
retribuiti, ferie o altri tipi di 
ammortizzatori sociali) il personale al 
minimo indispensabile, per lo 
svolgimento delle normali attività 
lavorative


2. Uso di dispositivi anti contagio (es. 
Mascherine, occhiali di protezione con 
lente panoramica


3. imitare al minimo indispensabile gli 
spostamenti tra le postazioni di lavoro


4. Preferire le istruzioni scritte rispetto alle 
istruzioni di tipo verbale


5. Nel caso di lavoro a turni, procedere alla 
sanificazione delle superfici della 
postazione di lavoro.

REPARTI PRODUTTIVI

possibilità di distanza >1 metro impossibilità di distanza >1 metro



1. Predisporre il materiale da 
spedire in apposita area e anche 
in possibilità di mantenimento 
della distanza di rispetto, limitare 
al minimo indispensabile i l 
personale addetto.

2. GG Utilizzare la propria penna 
invece di usare quella del 
“fattorino” e/ o corriere

1. Predisporre il materiale da 
spedire in apposita area e anche 
in possibilità di mantenimento 
della distanza di rispetto, limitare 
al minimo indispensabile il 
personale addetto.


2. Se non è possibile rispettare la 
distanza di un (1) metro, non 
accettare ordini “di persona” ma 
utilizzare sistemi “on line” o 
telefonici


3. Utilizzare la propria penna invece 
di usare quella del fattorino e/ o 
corriere


4. Limitare ad una unità la presenza 
all’interno della cabina di guida

REPARTI ARRIVI E SPEDIZIONI

PROTOCOLLO DIPENDENTI  

- ATTIVITA’ INDUSTRIALE E ARTIGIANALE-


possibilità di distanza >1 metro impossibilità di distanza >1 metro



PROTOCOLLO DIPENDENTI  

- ATTIVITA’ INTELLETTUALE-


1. Procedere alla disinfezione della 
postazione di lavoro (mouse o altro 
dispositivo di puntamento; tastiera; 
monitor, telefono e scrivania) con 
idonei prodotti disinfettanti e/ o 
salviette igienizzanti (a base alcolica)


2. All’ingresso di eventuali visitatori, 
rappresentanti, fornitori, 
collaboratori sottoporre la procedura 
di lavaggio mani


3. A conclusione dell’attività lavorativa 
procedere all’ulteriore disinfezione 
della postazione lavorativa (mouse o 
altro dispositivo di puntamento; 
tastiera; monitor e scrivania)


1. Procedere alla disinfezione della postazione 
di lavoro (mouse o altro dispositivo di 
puntamento; tastiera; monitor, telefono e 
scrivania) con idonei prodotti disinfettanti e/ 
o salviette igienizzanti (a base alcolica)


2. All’ingresso di eventuali visitatori, 
rappresentanti, fornitori, collaboratori 
sottoporre la procedura di lavaggio mani


3. Uso dello “sfalsamento nello spazio di 
lavoro” tra i diversi lavoratori (es. Presenza 
in alternanza mattina / pomeriggio)


4. A conclusione dell’attività lavorativa 
procedere all’ulteriore disinfezione della 
postazione lavorativa (mouse o altro 
dispositivo di puntamento; tastiera; monitor 
e scrivania)


5. Uso di dispositivi anti contagio (es. 
mascherine, occhiali di protezione con lente 
panoramica)

ULTERIORI INDICAZIONI:  

il compito più importante ed utile del datore di lavoro si ritiene debba essere quello di fornire ai 
propri lavoratori una corretta informazione: 


• sui percorsi ufficiali individuati dalle istituzioni nei casi specifici;


• sull’adozione di modalità comportamentali universali per ridurre il rischio di  
contaminazione; 


• sulle misure igieniche adottate dall’azienda;


• Si ritiene altresì fondamentale il coinvolgimento del medico competente quale professionista 
qualificato a veicolare nel miglior modo possibile tali informazioni ai lavoratori e a collaborare 
col datore di lavoro RSPP RLS per la messa in atto delle misure igieniche universali all’interno 
dell’azienda.


• Si invita a leggere l’informativa INAIL sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art.22 
comma 1 l. 81/ 2017. 

GENERALE 

possibilità di distanza >1 metro impossibilità di distanza >1 metro



ALLEGATI



AVVISO ALLA CLIENTELA 
In questo locale, al fine di prevenire e 
tutelare la SALUTE DELLE PERSONE 

vengono adottate misure tali da evitare 
assembramenti e garantire la distanza 
minima di ALMENO UN METRO tra la 

clientela.

vi ringraziamo per la collaborazione.

AVVISO DA APPORRE ALL’ESTERNO 




CARTELLONISTICA DA POSIZIONE AGLI ACCESSI DIPENDENTI




CARTELLO DA APPORRE ALLA TIMBRATRICE/ FRONT DESK


 Durante la giornata di lavoro, rispettare le seguenti indicazioni: 

• Rimanere ad un metro di distanza degli altri lavoratori. Se questo non 
fosse possibile, utilizzare idonee misure anticontagio e di prevenzione


•  Non scambiarsi baci, abbracci o strette di mano; 


• Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio 
affissa all’interno dei servizi igienici;


• Se possibile, detergere periodicamente la propria postazione di lavoro; 


• Non toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare 
fazzoletti monouso da gettare in appositi contenitori dopo ogni utilizzo 



CARTELLO DA ESPORRE PRESSO I DISTRIBUTORI AUTOMATICI




CARTELLO DA ESPORRE ALL’INGRESSO DEGLI SPOGLIATOI




VERBALE CONSEGNA DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)



